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Arriva Margiotta,
ma il ds ancora no

CALCIO | SERIE C PRECARI EQUILIBRI TRA SOCI Mercoledì conferenza stampa del
ceo di House of Doge: occasione
per la prima uscita pubblica del
dg e presidente del cda D’Aniello
Ma restano complicati i rapporti
ai vertici del club A PAGINA 9

L’EDITORIALEL’EDITORIALE
di Alessandro Asta

A parte Gianluca MauroA parte Gianluca Mauro
non c’è un altro soggettonon c’è un altro soggetto
credibile all’orizzontecredibile all’orizzonte
L’idea è che, col cerino in mano, ci reste-
remo tutti quanti sino alla fine. Mentre 
Matiasic continua la sua “affannosa” ri-
cerca in giro per l’Italia di un titolo spor-
tivo da portare a Roma e fissa un prezzo 
di vendita del club tutt’altro che da pane 
e salame, fare previsioni su ciò che ve-
dremo a Trieste nel prossimo futuro con-
tinua a essere dannatamente difficile. 
Perché, al netto di tutta una telenovela 
che ormai si fa fatica a digerire, l’aspetto 
che conta è: chi sarà davvero in grado di 
rilevare la società e coprire il budget per 
la prossima stagione? Al momento va re-
gistrato solamente il tentativo dell’ex gm 
e presidente Gianluca Mauro a mettersi 
al tavolo delle trattative. E poi, il nulla. 
Non proprio un toccasana.
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BASKETBASKET  ||  SERIE A SERIE A 
Dopo una settimana convulsaDopo una settimana convulsa
in cui il presidente in cui il presidente Paul MatiasicPaul Matiasic
ha ufficialmente messo in venditaha ufficialmente messo in vendita
la la Pallacanestro TriestePallacanestro Trieste, sono, sono
ancora molti i nodi da sciogliere.ancora molti i nodi da sciogliere.
E con un silenzio che non verràE con un silenzio che non verrà
rotto sino a fine dei playoff,rotto sino a fine dei playoff,
il tempo passa inesorabileil tempo passa inesorabile

NEXT GEN U19, È LA GEAS
A TRIONFARE A VALMAURA
SORRIDE ANCHE FUTUROSA

TRIESTE È 0-1 NELLA SERIE
MERCOLEDÌ C’È GARA-2
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LA SOCIETÀ | LA SITUAZIONE IL DISIMPEGNO DI MATIASIC E L’ISCRIZIONE AL CAMPIONATO

Una settimana convulsa
Ufficialmente in vendita
ma i nodi rimangono tanti
Brescia smentisce la vendita del titolo al numero uno giuliano

rumor, gli stessi che a inizio we-
ekend davano praticamente per 
certo l’accordo tra Matiasic e il 
gruppo Germani di Mauro Ferra-
ri per l’acquisto del titolo spor-
tivo della Leonessa, con una ci-
fra che si aggirerebbe attorno ai 
6 milioni di euro. Tutto smentito 
da un comunicato societario del 
team lombardo, con quel “Palla-
canestro Brescia resta a Brescia, 
in vista della prossima stagione 
abbiamo già chiuso con due gio-
catori con passaporto italiano e 
siamo in piena trattativa con un 
terzo giocatore di passaporto 
estero”. 
Siamo quindi nuovamente pun-
to e capo? Se non sarà quello di 
Trieste, con quale titolo sportivo 
Matiasic se ne andrà nella “città 
eterna”? E in ambito di vendita 
della società biancorossa, quale 
è il vero buyout fissato dall’av-
vocato per lasciare il club giulia-
no in altre mani? Troppi i punti 
importanti ancora in sospeso 
e, se da una parte le istituzioni 
locali sono ormai da settimane 
in prima linea per consentire 
che il passaggio di testimone 
tra l’attuale numero uno e una 
nuova proprietà sia possibil-
mente indolore (ma anche qui, 
difficile che l’affare si faccia in 
pochi giorni…), dall’altra resta 
solo che attendere. Ma è un’at-
tesa che logora sempre di più 
chi ama questo sport, questa 
maglia e questi colori. Il tempo 
a disposizione per pianificare il 
prossimo campionato è poco ed 
è su questa prerogativa che la 
situazione rimane in bilico.

comunica con un ufficio stam-
pa diverso rispetto a quello di 
Pallacanestro Trieste, la Comin 
& Partners che ha provveduto 
nelle scorse ore a puntualizzare 
che “eventuali ulteriori aggior-

namenti o comunicazioni, anche 
relativi a squadre non attual-
mente impegnate nei playoff, sa-
ranno forniti solo al termine del 
campionato”. Come dire: atten-
dete ancora e vivete ancora di 

  In alto, l’attuale presidente della Pallacanestro Trieste Paul Matiasic (PH Luca 
		  Tedeschi per Pall. Trieste), in basso il patron della Germani Mauro Ferrari

N
el parlare di futuro 
della Pallacanestro 
Trieste, ormai vale 
davvero tutto. E la 

settimana che ci si è messi alle 
spalle lo ha ampiamente dimo-
strato: nessuna vera certezza 
certificata, con gli scenari che 
cambiano di giorno in giorno - 
anche lontano dall’ombra di San 
Giusto - e che non definiscono 
ancora (e aggiungiamo, purtrop-
po) il vero orizzonte che atten-
de la maggiore realtà cestistica 
cittadina.
Una nuova realtà pronta a inve-
stire almeno due milioni di euro 
che si è poi volatilizzata nel giro 
di un paio di giorni, per nulla 
convinta dal bilancio del soda-
lizio; l’impegno dell’ex presiden-
te e general manager Gianluca 
Mauro a scendere nuovamente 
in campo per la “sua” Trieste 
con una lettera per richiedere 
a Paul Matiasic i documenti con 
cui valutare la situazione del 
club e poter fare una proposta 
concreta di acquisto; la presen-
tazione della  domanda di iscri-
zione al prossimo campionato 
di Serie A e la messa in vendita 
della società. Cronologicamen-
te parlando, è da questo ultimo 
punto da cui conviene partire: 
in buona sostanza, l’unico pun-
to fermo dell’ultima, convulsa 
settimana di maggio dopo la 
conclusione della serie playoff 
contro Brescia. 
La partita che Matiasic sta gio-
cando per approdare a Roma e 
giocare la massima serie nella 
capitale non ha una reale so-
luzione di continuità: l’attuale 
numero uno biancorosso ora 

PLAYOFF SCUDETTO
BRESCIA VINCE GARA-2, È PARI CON MILANO
STASERA LA VIRTUS CERCA L’1-1 NELLA SERIE

  La Leonessa è viva e si prende gara-
2: Milano cade sul parquet della Germani 
per 85-79, con un inizio di gara positivo 
per Brescia che parte di slancio e corre al 
7’ sul 16-7 sino al 23-15 della prima sirena 
con Della Valle già sufficientemente cal-
do. L’Olimpia riemerge rapidamente e con 
Guduric e Diop trova il -1 al 14’ (26-25) sino 
al 31-31 di Shields, ma un nuovo piccolo 
allungo della Germani arriva nel finale di 
periodo con il solito duo Della Valle-Bilan 
per il 42-36 di metà gara. C’è poi tanto 

match della serie tra Virtus Olidata Bolo-
gna e Umana Reyer Venezia: colpaccio 
lagunare sabato scorso in gara-1, con 
l’83-91 e la grande prova di Wiltjer (26 
punti in 32 minuti) a spostare l’inerzia 
nelle mani degli uomini di Spajiha. I 
felsinei, che hanno avuto un Edwards 
da appena 6 su 23 dal campo, hanno 
bisogno di una vittoria per evitare che 
Parks e soci possano avere già due 
match-point in gara-3 al Taliercio di 
Mestre. (A.A.)

equilibrio rientrando dagli spogliatoi (47-46 
Leonessa al 25’, vantaggio Milano con Ellis 
un minuto dopo), con micro-vantaggi che si 
alternano da ambo le parti: le triple di Della 
Valle e Ricci fissano il punteggio sul 60 pari 
a dieci dalla fine. Nervosismo a non finire 
nell’ultimo quarto (tecnico a Della Valle 

ed espulsione di Diop), la Germani allunga 
sull’80-72 a 2’ dal termine e l’Olimpia fatica 
a segnare, vedendo scivolare il match nono-
stante un mini-break negli ultimi istanti. È 
1-1 nella serie di semifinale, mercoledì ad 
Assago sarà gara-3.
Nel frattempo, stasera si gioca il secondo 

Alessandro Asta
 SANDROWEB79
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Raccolta e trasporto

rifiuti non pericolosi
Servizio di trasporto completo e pro- Servizio di trasporto completo e pro- 
fessionale su tutta la gamma di rifiuti fessionale su tutta la gamma di rifiuti 
non pericolosi.non pericolosi.
Parco veicoli: 8 camion di varie di-Parco veicoli: 8 camion di varie di-
mensioni per soddisfare al meglio le mensioni per soddisfare al meglio le 
esigenze del cliente.esigenze del cliente.

Recupero

dei rottami metallici
Destinato alla produzione di Materia Destinato alla produzione di Materia 
Secondaria per l’industria metallurgica.Secondaria per l’industria metallurgica.

Stoccaggio di rifiuti
non pericolosi
Metalli ferrosi, metalli non ferrosi, RAEE Metalli ferrosi, metalli non ferrosi, RAEE 
e componenti rimossi non pericolosi, e componenti rimossi non pericolosi, 
cavi elettrici, motori elettrici, schede cavi elettrici, motori elettrici, schede 
elettroniche, carta, plastica, vetro, elettroniche, carta, plastica, vetro, 
legno, imballaggi, pneumatici fuori legno, imballaggi, pneumatici fuori 
uso, materiali isolanti non pericolosi, uso, materiali isolanti non pericolosi, 
materiali misti inerti da costruzione materiali misti inerti da costruzione 
e demolizione.e demolizione.

Demolizioni
Esperti nelle demolizioni di strutture Esperti nelle demolizioni di strutture 
industriali, mezzi navali, mezzi d’o- industriali, mezzi navali, mezzi d’o- 
pera e macchinari di ogni genere e pera e macchinari di ogni genere e 
dimensioni.dimensioni.

Intermediazione
di tutte le tipologie di rifiuti pericolo- di tutte le tipologie di rifiuti pericolo- 
si e non pericolosi, organizzazione di si e non pericolosi, organizzazione di 
tutte le varie fasi di gestione dei rifiuti tutte le varie fasi di gestione dei rifiuti 
fino al loro smaltimento presso im- fino al loro smaltimento presso im- 
pianti autorizzati.pianti autorizzati.
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PALL. TRIESTE | LA SOCIETÀ LA PARTITA DA GIOCARE PER IL FUTURO RIMANE COMPLICATA

Improbabile che in prima battuta Matiasic scenda sotto tale quota

5 milioni per rilevare il club?
Chi copre il resto del budget?

I
n attesa che la fine del campionato 
possa sancire finalmente il destino 
che accompagnerà la Pallacanestro 
Trieste nell’immediato futuro, c’è il 

bisogno estremo di mettere un po’ di ci-
fre sul tavolo per capire cosa e soprat-
tutto quanto possa servire per imbastire 
la futura stagione di serie A. E mentre il 
futuro di Paul Matiasic è sempre più lon-
tano dalla Venezia Giulia (a proposito, 
l’accordo fatto con Stella EBK Roma per 
l’utilizzo delle infrastrutture e la nascita 
di un nuovo progetto in ambito giovanile 
certifica ulteriormente la volontà di fuga 
verso la capitale), dall’altra chi prenderà 
le redini del club in caso di acquisto delle 
quote dovrà fare i conti con due variabi-
li. La prima, quello del budget che copra 
l’intera stagione: partendo dal presup-
posto che servono almeno cinque milio-
ni e mezzo di euro per il campionato e 
che, con il contributo della Regione Friu-
li Venezia Giulia, sponsor minori e quota 
abbonamenti e biglietteria, manchereb-

battuta potrebbero essere il buyout per 
lasciare il timone della Pallacanestro 
Trieste a un nuovo soggetto interessato.. 
I calcoli, dunque, sono abbastanza sem-
plici da fare: il vero nodo per Matiasic è 
quello di trovare nel breve qualcuno che 
voglia accollarsi un impegno economico 
così importante. Un esercizio tutt’altro 
che banale. Con il tempo che stringe e 
con il già citato silenzio comunicativo 
che calerà da parte del diretto interes-
sato sino al termine dei playoff (non che 
prima ci sia stato qualcosa di diverso, a 
onor del vero…), la partita da giocare è 
decisamente complessa. Si potrebbe ar-
rivare a un piano B, con l’attuale numero 
uno giuliano a restare temporaneamente 
ancora in società cedendo solo una par-
te delle quote a un nuovo soggetto, in 
grado poi in futuro di prendersi la mag-
gioranza del pacchetto? Difficile, ma non 
per questo di impossibile realizzazione. 
La “telenovela” - ahinoi - non è ancora ai 
titoli di coda. (A.A.)

bero almeno due milioni e mezzo per ot-
tenere la quadra, va considerato natural-
mente anche l’ambito di ciò che Matiasic 
chiede per cedere il pacchetto societa-
rio. Un qualcosa che si avvicinerebbe a 
quei cinque milioni di euro - non ancora 
esplicitati pubblicamente - che in prima 
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L
e premesse per una tre 
giorni di grande basket 
giovanile c’erano tutte 
e non sono state affat-

to deluse. È stato un successo 
la prima edizione del torneo 
Next Gen Under 19 femmi-
nile, con le Final Eight che si 
sono tenute al PalaTrieste. A 
trionfare sono state le ragaz-
ze della Geas Basket Academy 
che hanno battuto in finale 
l’Umana Reyer Venezia. Gran-
de soddisfazione anche per 
il Futurosa, impegnato nella 
doppia veste di organizzato-
re e di squadra partecipante.
Percorso netto per la Geas, 
ma non privo di pathos. Alla 
vittoria abbastanza agevo-
le contro Roma nella prima 
giornata, è seguito un match 
al cardiopalma contro la Se-
lezione delle Squadre Nazio-
nali della Fip, deciso ai sup-
plementari. Tirata anche la 
finale contro l’Umana Reyer 
Venezia, col punteggio di 75 
a 68: partita equilibrata, con 
un’ottima prestazione corale 
che ha permesso alle ragaz-
ze di Sesto San Giovanni di 
alzare il trofeo. Decisivi i 24 
punti di Ostoni, che ha tira-
to con ottime percentuali sia 
dentro che fuori dall’arco.
È iniziato fin da subito in sa-
lita il percorso del Futurosa. 
Le rosanero sono state infatti 
sconfitte all’esordio dalla Se-
lezione della Fip, che raggrup-
pava i migliori talenti delle 
squadre rimaste escluse dalle 
Final Eight e ha poi ottenuto 

LA KERMESSE GRANDE SUCCESSO PER L’EVENTO ORGANIZZATO DAL SODALIZIO ROSANERO

Next Gen U19, trionfo Geas
Per Futurosa un sesto posto
con parecchie soddisfazioni
Ravalico: “Ci siamo confermati tra le migliori realtà del nostro paese”

il bronzo finale. Dopo un pri-
mo quarto molto difficile, non 
sono bastate la buona reazio-
ne prima dell’intervallo e i 19 
punti di Bazzara. Vittoria di 
misura nella seconda giornata 
per le triestine contro il Basket 
Roma. Quaranta minuti tira-
tissimi, chiusi sul 62 a 60, con 
coach Ravalico molto conten-
to per la prestazione delle sue 
ragazze: è la prima volta che 
il gruppo Futurosa riesce a 
sconfiggere le capitoline. Pro-
ve convincenti per Bazzara e 
Delise, autrici di 12 punti cia-
scuna. Il cammino della squa-
dra di casa si è infine conclu-
so come era iniziato, con una 
sconfitta contro Faenza. Le 
giovanissime del Futurosa - 
numerose le 2010 schierate 
- non sono mai riuscite a met-
tere in dubbio il dominio delle 
faentine, in controllo dal pri-
mo al quarantesimo minuto.
“È stata una soddisfazione 
enorme sotto tutti i punti di 
vista - ha dichiarato Ravali-
co - grazie a un team orga-
nizzativo di altissimo livello, 
tra volontari e staff Futuro-
sa. Grande felicità anche per 
quanto fatto vedere sul cam-
po, la nostra squadra era mol-
to più giovane rispetto alle 
altre e il 6° posto finale è un 
ottimo risultato. In una paro-
la, siamo orgogliosi di quanto 
fatto in questi tre giorni: ci 
siamo confermati come una 
delle migliori realtà nel pa-
norama cestistico italiano”.

Marco Adamo

  Nel fotoservizio di Stefano Quarantotto, alcuni momenti della prima edizione 
	 del torneo Next Gen Under 19 femminile, in scena nei giorni scorsi al PalaTrieste
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PLAYOFF GIRONE A
PRIMO TURNO

TRENTO - GIANA ERMINIO	 1-2
CITTADELLA - ARZIGNANO	 2-2
LUMEZZANE - ALCIONE	 0-0

SECONDO TURNO
LECCO - GIANA ERMINIO	 2-1
CITTADELLA - LUMEZZANE	 1-0

PLAYOFF GIRONE B
PRIMO TURNO

JUVENTUS NEXT GEN - VIS PESARO	 2-2
PIANESE - TERNANA	 1-1
PINETO - GUBBIO	 2-1

SECONDO TURNO
CAMPOBASSO - PINETO	 1-1
JUVENTUS NEXT GEN - PIANESE	 0-2

PLAYOFF GIRONE C
PRIMO TURNO

CASERTANA - ATALANTA U23	 1-0
CROTONE - AUDACE CERIGNOLA	 1-1
MONOPOLI - CASARANO	 0-2

SECONDO TURNO
COSENZA - CASARANO	 1-5
CASERTANA - CROTONE	 1-1

FASE NAZIONALE
PRIMO TURNO

CAMPOBASSO - POTENZA	 0-3/1-3
CASARANO - RENATE	 0-2/3-0
CASERTANA - SALERNITANA	 2-3/1-1
CITTADELLA - RAVENNA	 2-2/1-1
PIANESE - LECCO	 1-1/1-1

SECONDO TURNO
CASARANO - UNION BRESCIA	 0-3/0-0
SALERNITANA - RAVENNA	 2-0/2-0
POTENZA - ASCOLI	 0-0/0-1
LECCO - CATANIA	 0-0/3-3

SEMIFINALI
SALERNITANA - BRESCIA	 1-1/0-2
ASCOLI - CATANIA	 4-0/1-2

FINALE
(2 E 7 GIUGNO)

BRESCIA - ASCOLI

SERIE C - GIRONE A

M
arco Margiotta do-
vrebbe essere in 
città in questi giorni 
per dare impulso ad 

alcune azioni all’interno della 
Triestina, le cui “incomprensio-
ni” all’interno della proprietà 
non sono ancora del tutto risolte 
dopo la nomina del consiglio di 
amministrazione. La speranza è 
che il ceo di House of Doge, forte 
della sua quota di maggioranza 
relativa, possa prendere in ma-
niera più salda il controllo della 
situazione, anche se all’orizzon-
te non ci sono cambi di assetto 
e quindi eventuali possibilità di 
trasformare quella maggioranza 
in assoluta all’interno di Lbk. La 
scelta del direttore sportivo, in 
questo senso, è una mossa deli-
cata perché c’è una parte della 
compagine azionaria che vor-
rebbe una figura forte in modo 
da dare gambe a un progetto 
sportivo che riparta con forza 
dalla Serie D, mentre un’altra 
vorrebbe che il successore di 
Michele Franco non abbia carta 
troppo bianca per poter mag-
giormente indirizzarne il lavoro. 
Di nomi ne sono usciti parec-
chi: un ritorno di Daniele Delli 
Carri appare molto complicato, 
qualche parola con Maurizio 
Costantini ci sarebbe stata, ma 
più incentrata sull’organizzazio-
ne del settore giovanile, ma al 
momento sembra difficile che 
l’ex capitano e allenatore venga 
coinvolto direttamente all’inter-
no della Triestina. Ma, in sostan-
za, la sensazione è che bisogna 
ancora limare alcuni rapporti 
interni prima di arrivare a una 
scelta, potrebbe volerci poco 

(e magari chiudere il cerchio 
durante la presenza di Margiot-
ta da queste parti) come dover 
aspettare qualche giorno in più.
La questione stadio non ha fatto 
segnare significativi passi avan-
ti negli ultimi giorni e il fatto che 
siamo ormai in giugno fa sì che 
il fattore tempo comincia a di-
ventare pressante. La situazio-
ne è di fatto cristallizzata: c’è 
un’intesa di massima sul debito 
pregresso, che dovrebbe essere 
splamato in sei anni e che però 
necessità ancora della fidejus-

sione a garanzia della cifra (ol-
tre 700 mila euro complessivi). 
Resta una certa distanza per 
arrivare a un accordo sulla fu-
tura gestione. Il Comune vuo-
le una cifra (150 mila euro per 
la prossima stagione) che la 
Triestina non intende sbor-
sare e l’ipotesi di mero affitto 
per le sole gare casalinghe non 
convince il Municipio. Sullo 
sfondo rimane il “Grezar”, che 
dovrebbe essere oggetto di so-
pralluogo nei prossimi giorni.

Roberto Urizio

TRIESTINA | IL PUNTO RESTA FERMA LA TRATTATIVA PER IL “ROCCO”

Aspettando Margiotta
Anche la scelta del ds
è un gioco di equilibri
L’uomo forte di House of Doge è atteso in città

  In alto, Marco Margiotta,
ceo di House of Doge, che dovrebbe
essere a Trieste in questi giorni
A lato, Michele Franco: si cerca
il suo successore nel ruolo
di direttore sportivo
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  Verrà trattato giovedì 4 giugno 
dal Tribunale Federale Nazionale i 
deferimento della Triestina, rea di non 
avere depositato nei tempi previsti 
una serie di relazioni e prospetti sulla 
situazione di bilancio della società. Il 
Tfn ha sanzionato con penalizzazioni 
per la prossima stagione Juve Stabia 
(2 punti), Crotone (6 punti), Trapani 
(5 punti) e Siracusa (7 punti), ma per 
situazioni di mancati pagamenti.

Giovedì prossimo il Tfn
si occuperà dell’Unione

IL DEFERIMENTO

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PA L LA N U OTO   I  CAMPIONATI   citysporttrieste

MASCHILE INIZIA MALE LA SERIE CONTRO IL POSILLIPO, È SUBITO DENTRO O FUORI

Playoff già in salita,
gara-1 è partenopea
Mirarchi: “Abbiamo retto bene, tutto può succedere”

campo così ostico - aggiun-
ge il team manager Sandro 
Maizan - alcune situazioni 
non ci sono state favorevo-
li e di conseguenza ci siamo 
innervositi”.
La cronaca. Manzi sblocca 
il match dopo appena 19’’, i 

padroni di casa reagisco 
presto e si portano 

sul 3-1. Mezzarob-
ba ne segna tre, 
Lazovic respinge 
un rigore a Roc-
chino e Razzi 
proprio a 1’’ dal-
la fine del tem-

po fissa il 4-5. Il 
secondo periodo 

si apre con l’imme-
diato 5-5 firmato Ren-

zuto Iodice. Pietro Faraglia 
in superiorità riporta avanti 
Trieste (5-6), Milicic e Valle 
spingono il Posillipo sul 7-6 
del cambio di campo. 
Copione immutato nella ter-
za frazione. Renzuto Iodice 
mette dentro il +2 napole-
tano (8-6). Ci pensa France-
sco Faraglia a sistemare le 
cose (8-8), prima della rete 

I
l primo round è dei par-
tenopei, d’ora in avanti 
sarà già dentro o fuori. 
In gara-1 dei quarti di 

finale playoff del campiona-
to di serie A1 maschile, alla 
“Felice Scandone” la Palla-
nuoto Trieste è stata battuta 
dal Cn Posillipo per 11-10. 
La squadra sponso-
rizzata Samer & Co. 
Shipping ha su-
bito l’occasione 
per il riscatto, 
gara-2 infatti è in 
programma mer-
coledì 3 giugno 
alla “Bruno Bian-
chi” con inizio alle 
ore 20.00. Servirà 
assolutamente vincere 
per forzare la “bella”. “Mi 
aspettavo questo genere di 
partita, molto caotica - ana-
lizza l’allenatore Maurizio 
Mirarchi - la prestazione 
è stata positiva, abbiamo 
retto bene, la differenza 
l’hanno fatta un paio di epi-
sodi. Tutto può ancora suc-
cedere, possiamo ribaltar-
la”. “Difficile vincere su un 

di Nagy che fissa il 9-8 a 8’ 
dalla fine. Quarto tempo ad 
alta tensione. Manzi trova 
il 9-9 e Lazovic cala di nuo-
vo la saracinesca sul rigore 
di Renzuto Iodice. Il Posilli-
po si affida all’esperienza di 
Mattiello e Bertoli e scappa 
sull’11-9 a 1’39’’ dalla sirena. 
Pietro Faraglia ridà speranze 
agli ospiti con l’11-10 a 43’’ 
dall’epilogo, la rimonta però 
non si completa. E adesso 
la serie si sposta a Trieste, 
dove sarà fondamentale vin-
cere per allungare la serie.

QUARTI DI FINALE PLAYOFF
GARA 1 | SABATO 30 MAGGIO

SAVONA - QUINTO	  18-8
PRO RECCO - ROMA VIS NOVA 	 25-11
POSILLIPO - TRIESTE 	 11-10 
BRESCIA - DE AKKER 	 29-17 

GARA 2 | MERCOLEDÌ 3 GIUGNO
ROMA VIS NOVA - PRO RECCO 
TRIESTE - POSILLIPO
QUINTO - SAVONA
DE AKKER - BRESCIA 	 (GIOVEDÌ 4 GIUGNO)

EVENTUALE GARA 3 | LUNEDÌ 8 GIUGNO
PRO RECCO WATERPOLO - ROMA VIS NOVA 
SAVONA - QUINTO
BRESCIA - DE AKKER 
POSILLIPO - TRIESTE

SEMIFINALI PLAYOFF 1°/4° POSTO:
16, 19 ED EV. 22 GIUGNO

SEMIFINALI PLAYOFF 5°/8° POSTO:
13, 17 ED EV. 20 GIUGNO

FINALE SCUDETTO:
25, 26, 29 GIUGNO, EV. 30 GIUGNO ED EV. 3 LUGLIO

A1 MASCHILE

  Michele Mezzarobba, tre gol
		  all’attivo per lui in gara-1

POSILLIPO	POSILLIPO	 1111
TRIESTE	TRIESTE	 1010

(4-5; 3-1; 2-2; 2-2)

POSILLIPO: Izzo, Parrella, Nagy 2, Rado-
vic, Mattiello 1, Aiello, Renzuto Iodice 3, 
Cuccovillo, Maksimovic, Bertoli 2, Milicic 1, 
Rocchino 1, Spinelli, Valle 1, P. Porzio.
All. G. Porzio

TRIESTE: Lazovic, Podgornik, Petronio, F. 
Faraglia 2, P. Faraglia 2, Cubranic, Manzi 2, 
Mezzarobba 3, Razzi 1, Draskovic, Fumo, 
Cagalj, Oliva, Marziali.
All. Mirarchi

ARBITRI: Nicolosi e Pinato

IL PROGETTO TRA DISEGNI E PRODUZIONI, UN RACCONTO SPONTANEO E AUTENTICO

#OndaCheUnisce aperta
fino al 19/6: in mostra
le creazioni dei bambini
Coinvolti 600 alunni delle quarte e quinte delle primarie

S i è aperta negli spazi del-
la Piscina di San Giovanni, 

dove sarà visitabile con ingres-
so gratuito fino al 19 giugno, 
la mostra dedicata al contest 
creativo “#OndaCheUnisce 
- La mia idea di squadra”, il 
progetto promosso dalla Palla-
nuoto Trieste per avvicinare i 
più piccoli ai valori dello sport, 
dell’impegno e della condivi-
sione. 
Dopo gli incontri con gli atleti 
delle squadre di serie A1 ma-
schile e femminile e gli Open 
Day, l’esposizione rappresenta 

la terza fase del percorso edu-
cativo avviato nei mesi scorsi 
e nasce come momento di re-
stituzione pubblica del lavoro 
svolto dagli studenti. Sono 600 
gli alunni delle classi quarte e 
quinte delle scuole primarie 
che hanno preso parte al con-
test: ai 375 inizialmente coin-
volti appartenenti agli istituti 
“De Amicis” e “Zamola” di Mug-
gia, “Loreti” di Aquilinia, “Col-
legio Dimesse”, “Morpurgo” e 
“Duca D’Aosta” di Trieste, si 
sono infatti aggiunti altri 221 
della “Pittoni” e della “Gaspar-
dis”, sempre di Trieste.
Cuore della mostra sono i 73 
elaborati realizzati, tra disegni 
e produzioni creative ispirate 
al tema della squadra, dell’a-
micizia e della pallanuoto. Un 
racconto spontaneo e autenti-
co attraverso gli occhi dei più 
giovani, capace di trasformare 
la piscina in uno spazio di in-
contro tra sport, creatività e 
territorio. Il progetto si conclu-
derà nelle prossime settimane 
con la premiazione di una sele-
zione di elaborati.   Una parte dei 73 elaborati realizzati per il contest creativo

Fra due 
giorni 

in casa
si gioca

la seconda
partita
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“Non mi pongo limiti per la fine della mia carriera”

Garcia: “Qui a Trieste
vendiamo cara la pelle”

PA L LA M A N O   SERIE  A  GOLD   citysporttrieste

L’INTERVISTA NON HA DUBBI L’ESTREMO DIFENSORE BIANCOROSSO

da sfida playoff per lo scudet-
to alla lotta playout per non re-
trocedere nel giro di una sola 
stagione. Ci saranno tanti cam-
biamenti per tutti, sarà un cam-
pionato praticamente nuovo e 
ciò che farà la differenza sarà 
naturalmente il mercato. So che 
la società sta già lavorando pa-
recchio per la prossima annata, 
da parte nostra abbiamo lottato 
per obiettivi diversi nel recen-
te passato e quindi sappiamo a 
cosa andiamo incontro». 
Stai lavorando tanto in ambi-
to di settore giovanile: come è 
nata questa opportunità?
«Ne avevamo parlato con An-
drea Carpanese già ai tempi del-
la Silver: in quel tempo l’Under 
12 non esisteva più e iniziai tre 
anni fa con il primo Open Day: 
da quattro ragazzi siamo passa-
ti a una trentina delle stagioni 

L
’avventura continua, 
con ancora tanti obiet-
tivi da aggiungere e 
traguardi da tagliare. 

Facundo Garcia lo fa capire 
chiaramente: con la maglia di 
Trieste (e, con la prossima sta-
gione, saranno già tre anni e 
mezzo di fila in biancorosso) 
le pagine da scrivere tra i pali 
sono ancora molte. E la storia 
non prosegue solo come gioca-
tore, ma anche a sostegno del 
progetto giovanile per far cre-
scere nuovi talenti in casa.

“Facu”, prima di arrivare qui 
avevi già provato diverse espe-
rienze italiane: perché sono 
così diverse rispetto a quella 
attuale alabardata?
«Sia a Fondi che a Siena c’erano 
altri obiettivi rispetto a qui: am-
bizioni diverse, ma piazze anche 
con pochi supporter se parago-
nati alla bella tifoseria triestina. 
Di sicuro la pressione che hai 
sulle spalle qui mi piace tanto 
come giocatore, anche nell’an-
no della retrocessione abbiamo 
spesso e volentieri giocato alla 
pari con tutti pur non avendo 
a disposizione una formazione 
all’altezza della Gold. A Trieste 
ho imparato che si vende cara 
la pelle in ogni contesto, anche 
nelle difficoltà».
A proposito di Gold: l’asticella 
si sta alzando sempre più a li-
vello di competitività. Cosa c’è 
da aspettarsi per l’immediato 
fu?
«Lo dico chiaramente: firme-
rei per disputare nuovamente 
una finale di Coppa Italia e per 
giocarmi un posto tra le prime 
quattro praticamente sino all’ul-
tima giornata. Ogni stagione è 
una storia a sé, basta pensare 
che Merano-Brixen è diventata 

successive e questo mi fa piace-
re, perché la Pallamano Trieste 
1970 deve rimanere viva con il 
suo settore giovanile.  L’ambi-
zione, da qui a cinque-sei anni, 
è avere un Under 18 con almeno 
20 ragazzi per poterli poi porta-
re in prima squadra o anche in 
serie B».
A quasi 38 primavere compiu-
te, pensi già a che cosa ci sarà 
dopo la tua esperienza sul par-
quet?
«Non mi sono posto dei limiti 
per la mia carriera. In fin dei con-
ti, per un portiere di pallamano 
l’età è relativa e ora mi sento al 
top: penso di aver giocato un’ul-
tima stagione di buon livello, 
fino a quando il mio corpo ri-
sponderà presente continuerò a 
dare il mio contributo tra i pali».

  La prima fase della Sagra del-
la Pallamano Trieste è ufficiale: in 
Piazzale delle Puglie l’inizio della ker-
messe estiva è fissata per mercoledì 
17 giugno, con la data zero del Dj Set 
USB ad aprire la lunga estate di eventi 
e concerti all’interno del parcheggio 
antistante il palasport di Chiarbola.
Tanti gli ospiti e i concerti in program-
ma già nella prima tranche estiva, 
che avrà luogo dal 17 al 21 giugno e 
dal 24 al 28 giugno: in via Visinada 
si continuerà poi anche nei mesi di 
luglio e agosto, a coprire l’intera estate 
accompagnando simbolicamente il 
team verso la nuova stagione di serie 
A Gold, con la prima giornata fissata 
per il 12 settembre prossimo.
Nel dettaglio, questi gli appuntamenti 
in sagra del mese di giugno: giovedì 18 
ci saranno i Bandomat a intrattenere 
il pubblico, venerdì 19 spazio a Dennis 
Fantina e al Magazzino Commerciale, 
sabato 20 sarà invece sul palco la 
Tozzi - Cover Tribute Band e domenica 
21 il concerto dei THC. Si riprenderà poi 
mercoledì 24 con un nuovo appunta-
mento con Dj Set USB, giovedì 25 sarà 
la volta del trio Maxino-Furian-Elisa 
con “Crampi Elisi”, venerdì 26 invece 
l’attesissimo concerto di Lucio Blasi e 
del suo gruppo Vasco Rossi Cover Tri-
bute. Il primo mese di sagra terminerà 
con “I soliti Pooh” Cover Band (sabato 
27 giugno) e Dj Corrad/Giorgi - Si Balla 
domenica 28.

Sagra della Pallamano,
si inizia il 17 giugno

Ecco gli appuntamenti

L’EVENTO

Alessandro Asta
 SANDROWEB79

  Facundo Garcia, in biancorosso dal gennaio 2024
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V
illaggi fortificati d’al-
tura, protetti da cin-
te murarie tirate su 
a secco ma con at-

tenti studi ingegneristici per 
garantirne la solidità, i castel-
lieri erano stati costruiti in 
posizioni strategiche, come 
ad esempio i ciglioni carsici. 
Questi hanno caratterizza-
to l’età del bronzo e del fer-
ro, in un lasso di tempo che 
va dal 1800 al II secolo a.C., 
con comunità inizialmente 
agro-pastorali che poi, con il 
cambio di metallo e relativa 
lavorazione, si sono trasfor-
mate in tribù maggiormente 
improntate su uno stampo 
guerriero. Recentemente dei 
progetti mirati hanno portato 
alla valorizzazione dei castel-
lieri e, in tale contesto, l’anno 
scorso aveva esordito il Gru-
bla Trail, manifestazione po-
distica curata dall’Evinrude; 
dopo il successo dell’edizione 
zero, come si usa dire per tali 
“esperimenti”, questo sabato, 
6 giugno, alle 10 dall’area sa-
gra di Moccò (Zabrezec) pren-
derà il via il “secondo atto”.
L’incipit dell’articolo ha il 
fine di lasciar intendere che 
si tratta di una gara speciale, 
con il tracciato che si svilup-
pa sulle orme di civiltà passa-
te che hanno abitato la nostra 
medesima area geografica. «Il 
Grubla Trail non è soltanto 
una competizione - ha spiega-
to il presidente dell’Evinrude, 
Graziano Ferlora - bensì un’e-
sperienza immersiva nella na-
tura del Carso, un momento 
di condivisione e scoperta di 

L’APPUNTAMENTO LO START DELLA CORSA DALL’AREA SAGRA SABATO 6 GIUGNO ALLE 10

A Moccò il “2° Grubla Trail”
sulle orme di antiche civiltà
che avevano abitato il Carso
Quattro i castellieri protagonisti alla gara di 14 km dell’Evinrude

	 Sopra, il trio vincitore del 2025: Sterni, Boezio e Novi
Qui sotto, il podio femminile con la dominatrice Guidolin  PH Radini

un territorio straordinario». In 
questo clima di estrema con-
vivialità, nel 2025, decisero di 
giungere per primi all’unisono 
Riccardo Sterni, Matteo Novi 
e Yari Boezio; Sterni e Novi da 
gennaio sono passati proprio 
con la società muggesana che 
cura la kermesse e, sempre col 
sodalizio fucsia - che quest’an-
no però ha rinnovato le divise 
sancendo il rapporto di ami-
cizia col gruppo TrailAmo - si 
è tesserato Marko Vizintin, 
talento del running che ave-
vamo scoperto esattamente 
un anno fa al “Grubla” e aveva 
tagliato il traguardo in modo 
originale, con una capriola. 
Al femminile invece non ci fu 
storia, con il solito dominio 
di Nicol Guidolin. Tradizione 
dell’Asd di Ferlora è il cercare 
di cambiare percorso e anche 
questa volta non deluderà: la 
corsa cronometrata di 14 km 
con 600 metri di dislivello po-
sitivo prevede di superare i 
castellieri di Moccò, Draga 
Sant’Elia, Monte Carso e Mon-
te San Michele. Poi ci sarà pure 
la possibilità di cimentarsi in 
una prova più breve, di 6 km 
D+200m, che in un contesto 
trail comunque non può con-
siderarsi una semplice family.
Ricordiamo che l’appunta-
mento si svolgerà col pa-
trocinio del Comune di San 
Dorligo della Valle - Dolina e 
il contributo della Regione 
Friuli Venezia Giulia. Per in-
formazioni su come iscriver-
si o ulteriori dettagli, visitare 
il sito www.euromarathon.it.

Maurizio Ciani





L'INTERVISTA IL PRESIDENTE DEL SAN LUIGI GUARDA AL FUTURO

Peruzzo: “Vogliamo
riprovare il salto in D
L’annata è positiva”
“Non c’erano motivi per cambiare l’allenatore”

nuovamente in D dovremo avere 
basi ben più solide».
L’obiettivo è provare subito a 
tornare in Serie D oppure pen-
sate a un percorso più graduale 
di ricostruzione?
«Noi vorremmo ritornare in Se-
rie D, perché abbiamo capito 
che strutturalmente come so-
cietà siamo messi abbastanza 
bene. Vincere l’Eccellenza sarà 
difficile, visto il campionato che 
andremo ad affrontare, ma sono 
fiducioso perché la squadra, la 
società e lo staff tecnico ci sono».
La scelta di confermare mister 
Pocecco è sembrata controcor-
rente rispetto a quanto spesso 
accade nel calcio: cosa vi ha 
convinto a dare continuità tec-
nica?
«L’allenatore vale non più del 20 
% sulla squadra. Se avessimo 
avuto Conte, il San Luigi non si 
sarebbe comunque salvato, per-

ché i giocatori rimangono gli 
stessi. Abbiamo un bravissimo 
allenatore che ha giocato tanti 
anni qui e si trova bene con tut-
to l’ambiente. Questo è un male 
solo italiano: se l’uomo vale non 
vedo perché cambiarlo, al di là 
del risultato. E poi, se l’allenato-
re sbaglia, il primo a sbagliare 
sono io». 
Su cosa deve crescere il San Lu-
igi?
«Dobbiamo fare un cambio di 
mentalità per quanto riguarda 
tutti gli aspetti: giocatori, staff 
tecnico, strutture. Ci vuole mol-
ta più professionalità: quest’an-
no abbiamo avuto la dimostra-
zione che le squadre in Serie D 
hanno giocatori professionali, 
alcuni proprio professionisti, a 
noi talvolta è mancato proprio 
questo fattore».

Christian Terracciano

L’
amarezza per la retro-
cessione è assorbita e 
non cancella quanto 
di buono fatto. Ezio 

Peruzzo, presidente del San Lu-
igi, guarda già avanti con obiet-
tivi chiari: costruire una squadra 
in grado di vincere l’Eccellenza, 
per tornare subito in Serie D, for-
te dell’esperienza accumulata in 
questa stagione. Con il numero 
uno di via Felluga abbiamo ana-
lizzato il percorso fatto e deline-
ato il futuro.

A poche settimane dal verdetto 
sul campo, che bilancio fate del-
la stagione appena conclusa?
«La stagione conclusa è stata 
sicuramente positiva: abbiamo 
fatto un campionato tecnica-
mente impegnativo, con squadre 
che hanno obiettivi e strutture 
maggiori rispetto all’Eccellenza, 
dove possiamo vantare una cer-
ta storia. Chiaro che, quando si 
retrocede, parlare di positività 
è difficile, ma n linea di massi-
ma siamo contenti perché, pur 
prendendo delle batoste, siamo 
retrocessi solo per un punto». 
Quali insegnamenti vi porta-
te dietro in vista del prossimo 
campionato?
«Quest’anno, a differenza della 
stagione del Covid, abbiamo fat-
to tutto il campionato e abbia-
mo imparato molto.  Per fare la 
Serie D bisogna avere strutture 
importanti, sia sportive che sot-
to l’aspetto societario. Bisogna, 
soprattuto, avere un capitale per 
poter spendere, perché siamo 
ad un livello che ha poco a che 
fare con i dilettanti. Abbiamo ca-
pito, quindi, che per avventuraci 

C A LC I O   DILETTANTI   citysporttrieste

   Ezio Peruzzo,
presidente del San
Luigi, non nasconde
le ambizioni
biancoverdi

 Con l’eliminazione del Pordeno-
ne dai playoff nazionali, il girone di 
Eccellenza in Friuli Venezia Giulia per 
la stagione 2026/2027 è fatto. La salita 
del Lavarian Mortean Esperia è stata 
colmata dalla retrocessione proprio 
del San Luigi, mentre le discese in 
Promozione di Chiarbola Ponziana e, 
dopo i playout persi con Fontanafredda 
e Pro Gorizia, di Rive d’Arcano Flaibano 
e Fiume Veneto, vengono compensate 
dalla salita di Teor, Casarsa e, a seguito 
di playoff, dell’Azzurra Premariacco. 
Ora c’è tutta un’estate per costruire 
le squadre e valutare la gerarchie, 
ma alcune valutazioni sui nastri di 
partenza si possono fare. Nelle inten-
zioni, potrebbero essere parecchie le 
squadre che cercheranno di prendersi il 
posto al sole nel massimo campionato 
dilettantistico nazionale. Lo stesso San 
Luigi, pur rimanendo fedele alla sua 
politica, non si chiamerà fuori dalla 
partita, ma di sicuro Nuovo Pordenone 
e Unione Fincantieri Monfalcone, pro-
tagoniste dell’appassionante “triello” 
con il Lavarian fino all’ultima giornata, 
avranno ambizione e struttura per 
riprovarci.
Il Muggia 1967, dopo una stagione 
che ha lasciato qualche rimpianto per 
un rendimento altalenante, non può 
essere escluso a priori dal lotto delle 
squadre che ci proveranno, anche se 
allo “Zaccaria” c’è da capire che squa-
dra avrà il confermato Riccardo Carola, 
visto che già un pezzo da novanta 
come Ciriello è in partenza. Il Kras 
Repen si è un po’ spento alla distanza 
nel campionato da poco concluso, ma 
con un tecnico come Luigino Sandrin 
è difficile pensare a una stagione di 
retroguardia.
Da non sottovalutare Chions e Juventi-
na, magari con un ruolo più da outsi-
der, mentre non ci dovrebbero essere 
ambizioni di alta classifica per realtà 
come Codroipo, Tolmezzo, Pro Faga-
gna, Forum Julii e Sanvitese, oltre alle 
neopromosse e alle squadre che si 
sono salvate attraverso i playout.

Fatto il girone del Fvg
Tante squadre vogliono
cercare la promozione

ECCELLENZA
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

      RIPESCAGGI

POLE POSITION VESNA IN TERZA CATEGORIA
ANCORA DUE TRIESTINE IN LISTA D’ATTESA

 Sono state ufficializzate le graduatorie 
per eventuali ripescaggi nei vari cam-
pionati dilettantistici reigonali, dopo la 
conclusione dei playoff. Come già indicato 
al termine degli spareggi, la squadra trie-
stina che più ci spera è il Vesna, vincitore 
della propria coda di campionato contro 
il Pro-Secco Primorje in Terza Categoria e 
primo nella lista nel caso si liberi qualche 
posto più alto. La società di Santa Croce 
può nutrire concrete speranze, aspettan-
do rinunce o fusioni nei piani alti. Per il 

ai playoff, lasciando a Tricesimo, Centro 
Sedia Natisone e Corva un posto in sala 
d’aspetto.
Le società che hanno preso parte ai 
playoff, come indicato nel comunicato 
ufficiale del Comitato regionale Figc Lnd, 
“dovranno entro e non oltre venerdì 3 
luglio 2026 comunicare per iscritto la 
loro intenzione o meno di accettare il 
ripescaggio nella categoria superiore. La 
mancanza di tale comunicazione verrà 
considerata silenzio-assenso”.

Pro-Secco, terzo posto in graduatoria per un 
posto in Seconda se si libereranno spazi, alle 
spalle del Sesto Bagnarola.
In Seconda Categoria, nella lista delle preten-
denti alla salita in Prima tramite ripescaggio 
c’è la Roianese, terza dopo Rorai Porcia e 
Riviera. Negli altri campionati non ci sono 

società giuliane in lista d’attesa per salire 
a tavolino. Il Sant’Andrea si è guadagnato il 
salto dalla Prima Categoria alla Promozione 
vincendo i playoff, aspettano un eventuale 
ripescaggio Cussgnacco, Vallenoncello, Vigo-
novo, Ronchi e Gemonese. Dalla Promozione, 
l’Azzurra Premariacco si è preso l’Eccellenza 
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JUNIORES | POST CAMPIONATO UNDER 19

Il San Giovanni vince e si assicura la qualificazione
Domani la sfida decisiva tra Sant’Andrea e Sistiana

le: 14-0 con quaterna di Sow, tripletta di 
Vascotto e reti di Berti, Riccio, Zivkovic, 
Caichiolo, Longo, Rutter e Matic.
Partita senza grandi stimoli quella tra Opi-
cina e Trieste Victory Academy, con il team 
di Borgo San Sergio che ha la meglio per 
4-1. Doppio vantaggio nel primo tempo 
per i biancorossi con Callea e Scibilia, la 
Polisportiva accorcia le distanze a inizio 
ripresa con Gianneo, ma i gol di Fahmani e 
Gosdan assicurano il successo all’Academy. 
Domani l’ultima giornata: oltre a Sistiana 
- Sant’Andrea, unica partita che avrà un 
significato in chiave qualificazione, si gio-
cano anche Campanelle - Opicina e Trieste 
Victory Academy - Domio (posticipata a 
mercoledì).

C’è un primo verdetto nel girone triestino 
del post campionato riservato agli Under 
19. Il San Giovanni, infatti, è sicuro della 
qualificazione ai quarti di finale della 
manifestazione al termine della penul-
tima giornata. La vittoria ai danni del 
Sistiana nello scontro diretto permette ai 
rossoneri di chiudere il girone D a 15 punti 
in classifica, quota che vale il passaggio 
in anticipo alla fase ad eliminazione 
diretta, pur con il turno di riposo all’ultima 
giornata. Contro i delfini, la squadra di 
De Castro parte meglio e si porta sul 2-0 
con le segnature di Niane e D’Introno, gli 
ospiti si riavvicinano grazie a Triglione e 
all’intervallo si va sulla situazione di 2-1. 
Un rigore realizzato dal portiere Stefanucci 

ridà il doppio vantaggio al San Giovanni, 
l’acuto della squadra di Fuccio con Carnese 
serve solo a fissare il 3-2 finale che mette la 
squadra di viale Sanzio al sicuro, con l’unico 
dubbio che riguarda la posizione al termine 
del gruppo D.
L’altra qualificata uscirà dal match dell’ultimo 
turno tra il Sant’Andrea e lo stesso Sistia-
na, con i campioni regionali che vincendo 

chiuderebbo il girone al comando, ma si 
qualificherebbero anche con un pareggio, 
seppure da secondi; per il team di Visogliano 
non c’è alternativa al successo per continuare 
l’avventura nel post campionato. Il “Santa”, 
dopo il 2-2 nel recupero con la Trieste Victory 
Academy (gol di Menossi e Wallner per i 
lupetti, di Saliu e Vascotto per la squadra di 
Gargiuolo), supera nettamente il Campanel-


C A LC I O   GIOVANILE   citysporttrieste

vignano. Il selezionatore Mar-
co Novati ha convocato quat-
tro ragazzi del Sant’Andrea 
(Christian Bruni, Lorenzo 
Giovannangeli, Alan Krasniqi 
e Andrea Rutigliano), tre del 
San Luigi (Federico Marchesi-
ch, Samuel Papagno e Leonar-
do Rampioni), due della Trie-
ste Victory Academy (William 
Biasissi e Davide Semplice) e 
Peter Obradovic dell’Opicina. 
Completano la lista dei con-
vocati Christian Gosdan, Mat-
teo Micheluz, Davide Paulet-
to, Mattia Zanfagnin (Cjarlins 
Muzane), Domenico Mara-
schiello, Gabriele Toneguzzi, 
Samuel Toneguzzi, Filippo Vi-
glietti (Fontanafredda), Lo-
renzo Luisi (Pro Fagagna) e 
Alessandro Baldin (Sangiorgi-
na).

GIOVANISSIMI | UNDER 15 E UNDER 14  IL TEAM DI VIA SUPPAN VINCE IL PROPRIO GRUPPO

Le ragazze dell’Altura
vanno in finale Silver
Ok Opicina e S. Luigi
Ora gare di qualificazione per tre squadre triestine

 I tabellini dei campionati dilet-
tantistici e giovanili (Juniores 
Under 19, Allievi Under 17 e 
Under 16, Giovanissimi Under 15 
e Under 14, Esordienti e Pulcini), 
li potete trovare nelle prossime 
ore sulla sezione del nostro sito 
dedicata al calcio locale:

https://www.citysport.news/it/ 
notizie/calcio-dilettanti-e-giovani-
le-a-trieste

SU CITYSPORT.NEWS

I
l Club Altura conquista 
la finale della fase Silver 
del campionato naziona-
le femminile. Il pareggio 

per 1-1 (a segno Argenti) in 
casa della dirette rivali del-
la Virtus Padova consente 
alla squadra triestina di as-
sicurarsi matematicamente il 
primo posto nel girone 1 e di 
guadagnare l’accesso alla sfi-
da contro la Virtus Alta Pado-
vana, vincitrice dell’altro rag-
gruppamento. La rinuncia del 
Lady Maerne all’altra partita 
che mancava all’Altura per 
chiudere il girone avrebbe co-
munque dato i punti che ser-
vivano per vincere il girone. 
Nel gruppo 2, sconfitta per la 
Trieste Victory Academy che, 
nel match domenicale, lotta 
ma deve cedere per 5-3 al Pa-

dova; non bastano alla squa-
dra giuliana i gol di Giovanoni 
e Pitacco e un’autorete.
Tra gli Under 14 regio-
nali, Opicina e San 
Luigi vincono le 
rispettive sfide 
di spareggio e ri-
mangono in cor-
sa per un posto 
nel principale 
campionato U15 
della prossima sta-
gione. La Polisporti-
va ha la meglio in casa 
contro il Codroipo, impenen-
dosi per 1-0 grazie alla rete 
di Rella. Il San Luigi passa 
per 3-2 sul terreno dell’Union 
Martignacco, trovando i gol 
con Politti, Fegino e Grisendi. 
Giovedì in campo per l’anda-
ta delle gare di qualificazioni 

l’Opicina (opposto al Corno) 
e il Sant’Andrea, che sfiderà 
la Pro Gorizia avendo vinto 

il proprio girone inter-
provinciale. Match di 

ritorno domenica 
7 giugno, quan-
do invece ci sarà 
l’andata dell’in-
contro che ve-
drà il San Luigi 

contro il Palmar-
ket Pagnacco, che 

domani è impegnato 
nella finale per il titolo 

interprovinciale con il Mania-
go Vajont: data della sfida di 
ritorno per i biancoverdi an-
cora da staibilire.
Giovedì si raduna la rappre-
sentativa regionale maschile 
Under 15 che effettuerà una 
seduta di allenamento a Cer-

Anche
il “Santa”

per un posto
tra i regionali

negli U15
26/27

      ALLIEVI | UNDER 17 E UNDER 16

MUGGIA KO COL TOLMEZZO NELLA FINALE
DELLA COPPA TRA I CAMPIONI PROVINCIALI 

 Niente doppietta di trofei per il 
Muggia 1967, che si ferma nella finale 
della Coppa Allievi provinciali, riservata 
ai campioni dei tornei locali Under 17. 
Nel match di sabato contro il Tolmezzo, 
giocato sul campo di Corno di Rosazzo, ci 
vogliono i tempi supplementari per asse-
gnare il titolo dopo l’1-1 dei regolamentari. 
Segnano per primi i carnici, ma la squadra 
di Privileggi trova il pareggio grazie ad 
Azzano, che rimanda il verdetto. Nel finale 
del primo overtime, il Tolmezzo rimette la 

Drago, Luca Penati e David Sinanovic) e 
altrettanti della Trieste Victory Academy 
(Pierfrancesco Belletti, Federico Del Degan 
e Gabriele Scarpa). Con loro ci sono anche 
Marco Bottacin, Mattia Del Frate, Nicholas 
Mosettigh (Cjarlins Muzane), Christian 
Corazza, Nisar Manyani, Cristian Polichetti, 
Andrea Tatani (Fontanafredda), Leonardo 
Calcinoni, Leonardo Forte, Alessio Iavaz-
zo, Matias Alin Paulescu (Donatello), 
Sebastian Adriomi, Davide Calvino (Pro 
Fagagna) e Musliu Ramazan (Sanvitese).

testa avanti e stavolta i rivieraschi non hanno 
la forza per riprendere gli avversari. È man-
cata la ciliegina sulla torta per i muggesani, 
ma il dominio nel campionato provinciale 
(che porta con sé la qualificazione ai regio-
nali Under 18 nella prossima stagione) fa sì 
che l’annata sia decisamente da incorniciare.

È tempo anche di rappresentativa Under 16: 
mercoledì, infatti, la compagine regionale 
Under 16 giocherà a San Vito al Tagliamen-
to un’amichevole contro la formazione 
Under 17 della Sanvitese. Per l’occasione, il 
selezionatore Marco Pisano ha convocato 
tre giocatori del San Luigi (Nicholas Luis 
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CRESE SPRING IL TORNEO ENTRA NEL VIVO CON LE GARE A ELIMINAZIONE DIRETTA

del torneo invernale.

PARTNER - CNE	 5-2
GOL: 2 Ilic, Milenkovic, Zekovic, autorete; 2 Castel-
larin

LEGHISSA - ALLIANZ	 7-1
GOL: 3 Cappiello, 3 Caselli, Markovic; Longo

E
ntra nel vivo la Crese 
Spring che questa set-
timana vedrà la dispu-
ta dei quarti di finale. 

Mercoledì Termodrim - Bar G  
e Pizza Smile - Panificio Dafina 
e venerdì Moto Charlie - Offi-
cine Barnobi e Abbigliamento 
Nistri - Partner Serramenti. 
Le ultime partite del girone 
hanno sancito il primo posto 
della Smille (3-1 al Barnobi), 
direttamente alla fase finale 
insieme a Termodrim (3-2 al 
Bar G), Mot Charlie (4-2 al Ni-
stri) e Partner (5-2 al Cne). I 
successi di Dafina (8-1 al Sor-
ry Mama) e Dinamo Leghissa 
(7-1 al Circolo Allianz) valgo-
no i playin.
Le prime partite a eliminazio-
ne diretta portano avanti fa-
cilmente il Barnobi (8-0 all’Al-
lianz) e Panificio Dafina (8-2 
allo Jadranka Izola), mentre il 
Bar G si impone per 4-1 sulla 
Dinamo Leghissa. Non deve 
nemmeno giocare il Nistri 
per accedere ai quarti di fina-
le, vista la rinuncia del Sorry 
Mama e la conseguente vitto-
ria a tavolino per i campioni 

  Una fase di Panificio Dafina - Sorry Mama, match dell’ultimo turno
	 del girone

Quarti anche per l’Abbigliamento Nistri, senza scendere in campo

Per Bar G, Dafina e Barnobi
passata la tagliola dei playin

TERMODRIM - BAR G	 3-2
GOL: Klemen, Topic, Veseli; Ciofani, Cirigliano

SMILE - BARNOBI	 3-1
GOL: Arslani, Simic, Tafilaj; Petrich

NISTRI - CHARLIE	 2-4
GOL: Cipriano, Dandri; 2 Bruni, Arteritano, Gileno

DAFINA - SORRY MAMA	 8-1
GOL: 3 Fandaj, 3 Morina, Kafexholli, Krasniqi; Starc

Classifica: Pizza Smile 12, Termodrim 12, Moto 
Charlie 12, Partner Serramenti 9, Abbigliamento 
Nistri 9, Officine Barnobi 7, Dinamo Leghissa 6, 
Jadranka Izola 6, Panificio Dafina 4, Bar G/Brocca 
Juniors 4, Circolo Allianz 3, Sorry Mama 3, Ruta/
Monticolo Assicurazioni 1, Royal Kokal/Cne Pon-
teggi 0, Cral Trieste Trasporti 0

PLAYIN
LEGHISSA - BAR G	 1-4
GOL: Di Luca; 2 Ciofani, Spasaro, Mosetti

IZOLA - DAFINA	 2-8
GOL: 2 Kremenovic; 3 Zogaj, 2 Kryeziu, Morina, Ka-
fexholli, Fandaj

BARNOBI - ALLIANZ	 8-0
GOL: 2 Barnobi S., 2 Baldi, Barnobi M., Comugnaro, 
Zolia, Stanich

NISTRI - SORRY MAMA	 3-0
(a tavolino)

QUARTI DI FINALE
TERMODRIM - BAR G	 mercoledì
NISTRI - PARTNER	 venerdì
SMILE - DAFINA	 mercoledì
CHARLIE - BARNOBI	 venerdì

I l Demons United ferma sul 
6-6 la capolista Klappa che 

mantiene comunque un van-
taggio di otto punti (e con 
una partita da recuperare) 
sul Barba Swy, vittorioso 10-4 
sul Latino Club (cinquina di 
Ahmetovic da una parte e tris 
di Farruku dall’altra). Bene il 
Red Lock, che si impone 5-3 
sul Traslochi Flora, 5-5 tra Va-
leriana e Cerchiamo Sponsor. 
Doppia sfida in B tra il Bene-
vengo, e il Generali Sant’An-
tonio con successi per 5-2 e 
4-1 della capolista. Due vitto-

Clara e Corto Circuito (4-4) e 
tra Messi Male e Colombia 
Dreams (3-3).
In D, ok Scrotone (12-4 agli 
Spezializzandi), Fovea (4-3 
agli Argentinos) e Dlf (6-3 ai 
Golden Warriors); a segno an-
che l’Atletico Mucke che pie-
ga 7-2 i Sette per Caso, con 
tripletta di Podgornik.

Classifica Serie A: Sd Klappa 28, Barba Swy 21, 
Valeriana 19, Traslochi e Trasporti Flora 18, Red 
Lock 15, Cerchiamo Sponsor 11, Demons United 
10, Latino Club 3

Classifica Serie B: Benevengo 41, Ortofrutta 
Alessandro 31, Rosso in Doccia 22, Locanda Ma-
rio 19, Hangar Street 19, Leone Fix Devices 18, 
Aston Vigna Brezzilegni 17, Trattoria Tre Merli 
13, Squarta Praga 13, Generali Sant’Antonio 10

Classifica Serie C: I Gigi 37, Villa Betulla 31, 
Benverrò 26, Raimon 25, Corto Circuito 23, Bar 
Twenty 18, Colombia Dreams 13, Taverna Clara 
13, Messi Male 7, Admira 6

Classifica Serie D: Scrotone 35, Fovea 33, Dlf 
Sport 25, Osteria da Marino 22, Golden Warriors 
22, Argentinos 19, Atletico Mucke 19, I Sette per 
Caso 11, Spezializzandi 5, Tutto da Rifare 4

rie anche per lo Squarta Pra-
ga che lascia l’ultimo posto 
imponendosi 6-4 sul 
Brezzilegni e 6-3 sul 
Rosso in Doccia 
(tris di Danaj). 
Tre punti per Or-
tofrutta Alessan-
dro (9-1 al Leone 
Fix Devices, tri-
pletta di Ibrahi-
maj), Locanda Ma-
rio (6-4 all’Hangar 
Street, tre reti di Flo-
ridia) e Brezzilegni (6-4 alla 
Trattoria Tre Merli, a cui non 

bastano le tre segnature di 
Viola).

In Serie C, I Gigi conti-
nuano fanno proprio 

anche il big match 
contro il Villa Be-
tulla per 4-1 (tri-
pletta di Tambu-
rini). Un solo gol 
basta al Raimon 

per battere il Ben-
verrò, più prolifica 

la gara tra Bar Twen-
ty e Admira, vinta dai 

primi per 9-6. Finiscono in 
parità gli incontri tra Taverna 

TORNEO TERGESTINO DOPPIO SUCCESSO TRA I CADETTI PER BENEVENGO E SQUARTA PRAGA

Si blocca la capolista
con il Demons United
In C big match ai Gigi
Il vantaggio del Klappa rimane comunque ampio

Vince
facile il

Barba Swy
Big match

di C ai
Gigi
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TROFEO VENEZIA GIULIA U16 TRIONFANO LE NEROARANCIO DI PARON

Festa grande Pineta City
Us Azzurra d’argento
Goriziane a rilento, in partita solo nel secondo e terzo

Lo Slovolley chiude 4°
Oro al Futura Cordenons

UNDER 13 MASCHILE UNDER 12

Fulmine rimonta il Kontovel, l’Evs travolge la Finca
Due squadre triestine qualificate alla finalissima

  Due battaglie diverse, due successi che 
valgono una finale.
A qualificarsi per l’ultimo atto di questo 
lungo cammino di U12 sono l’Azzurra Rdr 
Fulmine e l’Eurovolleyschool, entrambe vin-
citrici nei rispettivi incontri di semifinale e 
dunque le ultime due rimaste a contendersi 
l’alloro del torneo giovanile territoriale.
Giocate entrambe quasi in contemporanea 
mercoledì pomeriggio, a strappare il primo 
pass in ordine cronologico è stata la for-
mazione di coach Spela Petrac, vittoriosa 
sul campo di casa della Don Milani, con un 



tato con forza e veemenza dalle azzurrine 
di casa, impostesi a 12 e 15.
A lottare per l’oro territoriale dunque, le due 
formazioni triestine, pronte a battagliare 
per il gradino più alto sabato 6 giugno alle 
19.00 al Campus. (M.V.)

perentorio 2-0 rifilato alla Fincantieri, domata 
agilmente con parziali a 14 e 19.
Più sudato e di rimonta invece il successo 
dell’Azzurra Fulmine Rdr, qualificata dopo il 
2-1 interno consegnato al Kontovel, avanti nel 
primo parziale in volata sul 23-25, e poi rimon-

S
i tinge completamente 
di neroarancio il Tro-
feo Venezia Giulia U16, 
finito nelle mani della 

Pineta City Olympia Trieste, 
dopo la netta affermazione di 
venerdì sera.
Per le ragazze di coach Federi-
co Paron (in foto), un percor-
so netto nel torneo territoriale 
di post-season, conquistato 
e dominato grazie ad un giro-
ne pressoché perfetto, chiuso 
con un sette su sette e solo un 
punto lasciato per strada, ed 
un doppio 3-0 tra semifinale e 
finale. 
Per il roster di casa Olympia, 
dopo l’affermazione nella gara 
della scorsa settimana con 
l’Azzurra Etere, una prestazio-
ne davvero di qualità nell’ulti-
mo atto stagionale, contro un 
Us Azzurra Gorizia partita a 
rilento, e costretta sempre a 
rincorrere.
In apertura di gara, subito la 
fiammata prepotente delle ne-
roarancio, brave nel scatta-
re avanti prima sull’8-2 e poi 
sul 10-4. Innestato il +6, break 

TROFEO VENEZIA GIULIA UNDER 14
A ETERE E MOSSA IL PASS PER L’ULTIMO ATTO
TRIS PULITO PER US AZZURRA E NEXT GEN

  Saranno dunque Azzurra Etere-Mos-
sa a contendersi la medaglia d’oro del 
Trofeo Venezia Giulia U14. Questo l’ultimo 
verdetto, per altro già consolidato nello 
scorso turno, di questo lungo cammino 
di coppa.
Dopo dieci impegnativi turni, a trionfare 
nel girone A è la formazione biancoblù, 
qualificata alla finalissima dopo un cam-
mino immacolato e perfetto, con il Mossa 
a volare su un pazzesco otto su otto e con 
ben zero set persi nel corso di queste set-

all’Uniswan, centrato con parziali a 9, 
15 e 20. Nell’altra e ultima gara acuto 
dell’Olympia Next Gen, a segno sabato 
pomeriggio al Rocco per 3-0 sull’Unicli-
ma Tsv, con parziali conquistati a 17, 21 e 
19. (M.V.)

Classifica Girone A: Mossa 24, Us Azzurra 
18, Fincantieri 10, Sokol 7, Torriana 1
Classifica Girone B: Azzurra Etere 30, 
Olympia Next Gen 22, Sloga 22, Uniclima 
12, Volley Club 8, Uniswan 1

timane. A completare il roteo di perle, il 3-0 
di ieri mattina sulla Torriana, battuta a 14, 
19 e 10. Successo invece in rimonta per l’Us 
Azzurra, vincente mercoledì pomeriggio per 
1-3 sul campo della Fincantieri, laureatasi 
terza forza del tabellone. Avanti la Finca nel 
primo sul 25-21, prima della netta reazione 

ospite, vincente a 14, 14 e 19. A contendere il 
primato del torneo al Mossa, sarà come det-
to l’Azzurra Etere, primatista del girone B, 
anche qui a traguardo con un dieci su dieci, 
e zero set lasciati per strada alle avversarie. 
Nell’ultimo match in programma, successo 
ieri mattina ad Opicina, con un secco 0-3 

spezza caviglie sul servizio di 
Giamba, con l’Olympia a volare 
sino al 18-4, prima di chiuder 
sul 25-8. Equilibrio invece in 
apertura di secondo set, con le 
goriziane finalmente in partita 
e avanti anche sul 5-7, rimbal-
zate poi con la contro-risposta 
triestina sino al 25-18 conclusi-
vo.
Unico testa a testa invece in 

avvio di terza frazione, con l’Us 
Azzurra intenta a riapir la gara 
sul 3-6, e con l’Olympia brava 
però a ristabilire le forze in 
campo, scappando via prima 
sul 12-7 e poi sul 20-14. A chiu-
dere la finale, l’ace di Colio, con 
la Pineta City a festeggiare il ti-
tolo e l’Us Azzurra a laurearsi 
medaglia d’argent di coppa.

Mattia Valles

  L’avventura regionale dell’U13 
maschile 3x3 dello Slovolley Olympia 
Gorizia finisce con un prestigioso 
quarto posto assoluto. Per i giova-
nissimi atleti goriziani dunque, piaz-
zamento appena ai piedi del podio 
nell’ultima uscita stagionale, giocata 
ieri mattina sul parquet di San Giorgio 
di Nogaro, che ha consacrato la Futura 
Cordenons quale formazione campio-
ne regionale
Nella semifinale disputata alle 10.15 
contro il Volleyball Gemona, successo 
del roster friulano, impostosi in due 
set sulla compagine isontina. Avanti 
il team carnico nel primo parziale, 
conquistato di misura sul 15-12 nono-
stante una buona prova dei bianco-
azzurri. Più ampio invece il divario 
nel secondo set, centrato sempre dal 
Gemona, questa volta per 15-4.
Ko di misura invece nella finale per 
il bronzo, disputata pochi minuti 
più tardi, con il Fox Volley Junior a 
trionfare nel set di spareggio sull’1-2.
Primo vantaggio pordenonese sul 
risicato e cinico 14-15, pareggiato però 
dalla pronta reazione goriziana sul 
15-11. Ko infine nel terzo e decisivo set, 
conquistato dagli avversari sul 12-15, 
con lo Slovolley Olympia dunque 
laureatasi quarta forza assoluta in 
tutto il Friuli Venezia Giulia.
Nell’ultima sfida della mattinata infi-
ne, successo per 2-1 del Cordenons, 
vittoriosi in finale sul Gemona, meda-
glia d’argento. (M.V.)
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L
a decima edizione del-
la Mitteleuropean 
Race si è rivelata an-
che stavolta un grande 

successo sotto ogni aspetto.
L’edizione 2026 è stata accom-
pagnata da giornate dal clima 
estivo, una condizione che ha 
restituito particolare intensità 
ai territori attraversati. Il Carso 
e la sua pietra, i vigneti e i pen-
dii di confine del Collio, i cen-
tri storici friulani e l’apertura 
improvvisa del mare hanno ac-
compagnato lo sviluppo della 
gara lasciando emergere, tappa 
dopo tappa, caratteri differenti 
e prospettive sempre nuove. Da 
Venzone al Forte di Osoppo, dal-
le strade del Collio fino alla Ma-
rina Monfalcone, il percorso ha 
seguito una linea nella quale la 
competizione ha incontrato pa-
esaggi, storia e tradizioni locali 
senza mai sovrapporsi ad essi.
Per tre giorni piazza Unità d’I-
talia ha modificato il proprio 
ritmo abituale, assorbendo par-
tenze, arrivi, incontri pubblici e 
momenti aperti alla cittadinan-
za. Attorno alla manifestazione 
si è sviluppato un programma 
che ha progressivamente tra-
sformato il centro di Trieste in 
uno spazio condiviso, capace 
di accogliere iniziative differen-
ti mantenendo una forte coe-
renza con lo spirito dell’evento.
In questo contesto si è inserito il 
programma Trieste4SafetyFVG, 
promosso da Automobile Club 
Trieste e Regione Friuli Venezia 
Giulia, dedicato ai temi della si-
curezza stradale e della mobilità 
consapevole. Particolarmente 
partecipato l’incontro pubblico 
ospitato nella mattinata di sa-
bato, che ha riunito rappresen-
tanti delle istituzioni, delle forze 
dell’ordine e del mondo della 
mobilità: dal “padrone di casa” 
Riccardo Novacco, presidente 
dell’Automobile Club Trieste, 
a Pierpaolo Roberti, assessore 
regionale alle autonomie locali, 
funzione pubblica, sicurezza e 
immigrazione; e ancora il sinda-
co Roberto Dipiazza, il prefetto 
Giuseppe Petronzi, il questore 
Lilia Fredella, Walter Milocchi, 
comandante della Polizia locale, 
Davide Sartelli, direttore di Auto-
strade Alto Adriatico, Alessandra 
Zinno, direttore centrale per l’e-

ducazione stradale, la mobilità e 
il turismo di Automobile Club d’I-
talia e Gianluca Romiti, dirigente 
della Polizia stradale di Trieste.
Per tutta la durata della manife-
stazione, le attività dedicate al 
pubblico hanno registrato un in-
teresse costante. I simulatori di 
capottamento e di scontro fron-
tale hanno richiamato una par-
tecipazione significativa, mentre 

le iniziative curate dalla Polizia 
locale e dagli altri soggetti coin-
volti hanno trasformato piazza 
Unità in uno spazio di esperien-
za diretta e sensibilizzazione. 
Nel programma del fine setti-
mana ha trovato spazio anche il 
concorso di eleganza e sportivi-
tà “Città di Trieste - Lo Stile della 
Velocità”, promosso da ACI Sto-
rico, che ha portato nel centro 
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Mitteleuropean Race: un altro
successo fra vetture d’epoca,
simulazioni e tanto turismo
Vittoria assoluta per Bertoli e Vavassori su O.M. 665 Superba del 1925

	 Alcune immagini dell’ultima edizione della Mitteleuropean Race, che ha 
avuto il suo fulcro in piazza Unità ma ha previsto percorsi mozzafiato in varie 
parti della regione

una selezione di vetture rappre-
sentative di epoche differenti, 
aggiungendo al calendario della 
manifestazione uno sguardo de-
dicato alla storia dell’automobi-
le e alla sua evoluzione stilistica.
Al sabato il ritorno degli equi-
paggi ha segnato uno dei mo-
menti più partecipati. Una piaz-
za gremita ha accompagnato 
l’ingresso delle vetture trasfor-
mando l’arrivo in una scena 
collettiva nella quale pubblico, 
concorrenti e città si sono ri-
trovati nello stesso spazio.
Sul piano sportivo, la decima 
Mitteleuropean Race ha confer-
mato ancora una volta il proprio 
profilo tecnico e selettivo. Dopo 
oltre cento prove crono lungo le 
tre giornate e sei di media sulle 
strade slovene, la vittoria asso-
luta della regolarità superclas-
sica è andata a Vincenzo Massi-
mo Bertoli e Doriano Vavassori 
su O.M. 665 Superba del 1925, 
che aggiungono un nuovo suc-
cesso personale all’albo d’oro 
della manifestazione. Alle loro 
spalle Andrea Malucelli e Davi-
de Callegher su MG TC del ‘46, 
mentre Carlo Beccalossi e Mar-
zia Marchioni su Lancia Lamb-
da Spider Casaro del 1928 han-
no completato il podio finale.
Tra i risultati di rilievo, Rober-
to Crugnola e Annalisa Mentasti 
su Lancia Fulvia HF hanno fatto 
registrare la migliore prestazio-
ne nelle prove cronometrate, 
mentre Sergio Sisti e Anna Gua-
landi su Lancia Lambda Spider 
Casaro si sono imposti nella 
graduatoria delle prove di me-
dia. La classifica femminile ha 
premiato Gabriella Scarioni ed 
Elisabetta Russo, mentre John 
e Julie Herlihy hanno conqui-
stato il primo posto tra gli equi-
paggi stranieri. Tra le scuderie 
si è imposta Progetto Mite ASD.
La Mitteleuropean Race ha rap-
presentato inoltre il primo ap-
puntamento stagionale del Cam-
pionato italiano grandi eventi 
auto moderne, aprendo ufficial-
mente il calendario 2026 della 
serie. La vittoria finale è anda-
ta a Friedrich Meer e Giordano 
Mozzi su Ferrari SF90, davanti a 
Celestino e Antonio Sangiovan-
ni su Ferrari 812 GTS e a Fabio 
Vergamini con Anna Maria Fa-
briziani su Ferrari SF90 Spider.
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TEATRO | LO SPETTACOLO MERCOLEDÌ 10 GIUGNO ALLE ORE 20 AL POLITEAMA ROSSETTI

“Mediterraneo”: oltre cento
performer in un’avventura
alla scoperti di se stessi...
Francesca Basile di Progetto Danza Trieste è l’ideatrice di questo “viaggio”

BA L L I    E  D INTORNI   citysporttrieste

S
port e arte si fondono 
in “Mediterraneo”, 
lo spettacolo che an-
drà in scena mercole-

dì 10 giugno alle ore 20 al Po-
liteama Rossetti. Un viaggio 
simbolico che unisce danza, 
ginnastica acrobatica e mo-
vimenti di pole dance, in un 
intreccio di forza, flessibilità 
e grazia. Sul palco si alterne-
ranno oltre 100 performer, 
protagonisti di un racconto 
corale costruito attorno al 
tema del viaggio e della tra-
sformazione. Lo spettacolo è 
organizzato e diretto dall’as-
sociazione Progetto Danza 
Trieste, che anche quest’an-
no ha coinvolto diverse real-
tà della regione.

Ma come nasce il tutto e 
cos’è?
«È uno spettacolo di pole 
dance - spiega Francesca 
Basile, direttrice tecnica e 
sportiva dell’Asd e ideatrice 
del progetto - che inizialmen-
te doveva essere il saggio di 
fine anno della nostra scuo-
la, poi è cresciuto fino a di-
ventare uno spettacolo vero 
e proprio. Da alcuni anni col-
laboriamo con realtà locali 
che saranno anche stavolta 
con noi sul palcoscenico».
Chi ci sarà?
«Parteciperanno l’associa-
zione Drumsquad, un grup-
po di percussionisti che 
di solito accompagnano e 
supportano la Pallacane-
stro Trieste e la Pallamano 
Trieste e che in questa sera-
ta saranno impegnati nelle 
musiche, poi l’Associazio-
ne Annalisa Danze e l’Asso-
ciazione culturale Coppelia 
che arriva da Monfalcone. 
Inoltre due artiste triestine, 
ambasciatrici del nostro ter-
ritorio: l’attrice Zita Fusco e 
la cantante Elisa Colummi».
Si preannuncia un lavoro 
interessante e auspicabil-
mente un nuovo successo, 
anche di pubblico...
«Speriamo, ce lo auguriamo. 
Ogni anno cerchiamo di por-
tare in scena uno spettacolo 
originale e anche quest’anno 
l’auspicio è che sia così. Il 
tema è stato scelto un po’ a 

quei viaggiatori, o almeno 
una buona parte di coloro, 
che hanno solcato le acque 
del Mediterraneo. I perso-
naggi dell’Odissea, Cleopa-
tra, i clandestini e si spingo-
no fino alle colonne d’Ercole 
per poi arrivare alla fine, al 
non plus ultra e capire che la 
meta era il viaggio».
C’è qualche particolarità da 
segnalare?
«Rispetto alle produzioni 
precedenti, quest’anno il 
progetto introduce un ele-
mento in più, perché cer-
chiamo sempre di crescere: 
il pubblico voleva sempre 
sapere qualcosa di più sullo 
spettacolo e allora abbiamo 
creato un sito internet con 
la trama e i personaggi. Va 
così a sostituire quello che 
una volta era il tradizionale  
giornalino di sala. Abbiamo 
avuto quest’anno anche il 
contributo del consiglio re-
gionale ed è stato possibile 
realizzarlo».
I biglietti?
«Sono disponibili presso la 
biglietteria del teatro Ros-
setti, al Ticket Point e an-
che sul circuito online Viva 
Ticket. Il prezzo è: intero 12 
euro, ridotto per i più picco-
li 9 euro. I biglietti sono già 
disponibili alla biglietteria 
del teatro e anche online. Il 
giorno precedente, martedì 
9, sempre al Rossetti, è pre-
vista la prova generale».

Silvia Domanini

  Alcune immagini di scena relative agli spettacoli degli anni scorsi di Progetto Danza Trieste

caso: non avevo le idee mol-
to chiare, di solito già a giu-
gno so cosa mettere in scena 
per la stagione successiva. 
Stavolta ho dovuto aspetta-
re settembre per avere una 
buona idea, l’ho lasciata ma-
turare. Dalle note di una can-
zone sentita per caso, che 
parlava di Mediterraneo, ho 
deciso che quello sarebbe 
stato il tema giusto. E da lì è 
stato costruito tutto».
Qual è la trama?
«È un viaggio vero e proprio: 
sei ragazze siedono davanti 
all’acqua quando tra le onde 
arriva una bottiglia con un 
messaggio misterioso: “Me-

diterraneo, tra me e te il Me-
diterraneo... venite a cercar-
mi!”. Non indica la meta ma 
un invito a partire. Le pro-
tagoniste salpano portando 
con loro frammenti della 
loro terra: il vento di Bora, 
le pietre bianche del Carso, 
un gesto, un suono, un ricor-
do del punto più a nord del 
Mediterraneo. Scoprono poi 
che in realtà cercavano solo 
se stesse e tornano cambia-
te, trasformate da questa at-
traversata».
È una riflessione “Mediter-
raneo”?
“Sì. Nel loro percorso le pro-
tagoniste incontrano tutti 
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